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IL 265° SOVRANO PONTEFICE - III 
 

Il nuovo Pontefice eletto Benedetto XVI, Cardinale Joseph Ratzinger, il 
6 novembre 1998 fu eletto da S.S. Giovanni Paolo II Vice-Decano del 
Collegio Cardinalizio. Il 30 novembre 2002, il Santo Padre ne ha ap-
provato l'elezione, fatta dai Cardinali dell'ordine dei Vescovi, a Decano 
del Collegio Cardinalizio.  
È stato Presidente della Commissione per la Preparazione del Catechi-
smo della Chiesa Cattolica, che dopo sei anni di lavoro (1986-92) ha 
potuto presentare al Santo Padre il nuovo Catechismo.  
Il 10 novembre 1999 è stato insignito della Laurea ad honorem in Giu-
risprudenza dalla Libera Università Maria Santissima Assunta 
(LUMSA). Dal 13 novembre 2000 è Accademico onorario della Ponti-
ficia Accademia delle Scienze.  
Fu creato e pubblicato da Paolo VI Cardinale nel Concistoro del 27 giu-
gno 1977, già del Titolo di Santa Maria Consolatrice al Tiburtino, dei 
Titoli della Chiesa Suburbicaria di Velletri-Segni (5 aprile 1993) e della 
Chiesa Suburbicaria di Ostia (30 novembre 2002).  
È stato Membro del Consiglio della II Sezione della Segreteria di Stato; 
delle Congregazioni per le Chiese Orientali, per il Culto Divino e la Di-

sciplina dei Sacramenti, per i Vescovi, per l'Evangelizzazione dei Popoli, per l'Educazione Cattolica; del 
Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei Cristiani e delle Pontificie Commissioni per l'Ame-
rica Latina ed "Ecclesia Dei". 
 

Ieri, alle ore 9:00, il Papa ha presieduto la Concelebrazione Eucaristica con i Cardinali nella Cappella Si-
stina e ha pronunciato l'omelia in lingua latina.Ecco la traduzione in lingua italiana: 
"Venerati Fratelli Cardinali, carissimi Fratelli e Sorelle in Cristo, voi tutti, uomini e donne di buona vo-
lontà! Grazia e pace in abbondanza a tutti voi (cfr 1 Pt 1,2)! Nel mio animo convivono in queste ore due 
sentimenti contrastanti. Da una parte, un senso di inadeguatezza e di umano turbamento per la responsa-
bilità che ieri mi è stata affidata, quale Successore dell'apostolo Pietro in questa Sede di Roma, nei con-
fronti della Chiesa universale. Dall'altra parte, sento viva in me una profonda gratitudine a Dio, che - co-
me ci fa cantare la liturgia - non abbandona il suo gregge, ma lo conduce attraverso i tempi, sotto la guida 
di coloro che Egli stesso ha eletto vicari del suo Figlio e ha costituito pastori (cfr Prefazio degli Apostoli 
I). Carissimi, questa intima riconoscenza per un dono della divina misericordia prevale malgrado tutto nel 
mio cuore. E considero questo fatto una grazia speciale ottenutami dal mio venerato Predecessore, Gio-
vanni Paolo II. Mi sembra di sentire la sua mano forte che stringe la mia; mi sembra di vedere i suoi oc-
chi sorridenti e di ascoltare le sue parole, rivolte in questo momento particolarmente a me: 'Non avere 
paura!'. La morte del Santo Padre Giovanni Paolo II, e i giorni che sono seguiti, sono stati per la Chiesa e 
per il mondo intero un tempo straordinario di grazia. Il grande dolore per la sua scomparsa e il senso di 
vuoto che ha lasciato in tutti sono stati temperati dall'azione di Cristo risorto, che si è manifestata durante 
lunghi giorni nella corale ondata di fede, d'amore e di spirituale solidarietà, culminata nelle sue solenni 
esequie.  
Possiamo dirlo: i funerali di Giovanni Paolo II sono stati un'esperienza veramente straordinaria in cui si è 
in qualche modo percepita la potenza di Dio che, attraverso la sua Chiesa, vuole formare di tutti i popoli 
una grande famiglia, mediante la forza unificante della Verità e dell'Amore (cfr Lumen gentium, 1).  
 

(VIS - segue) 


